
GALAXY NOTE 7: LA CRISI COME
OPPORTUNITÀ,  MA  FAVORIRÀ
IPHONE 7?

L’affaire  Galaxy  Note  7  ha  assunto  ormai  dimensioni
planetarie. Dopo le prime segnalazioni degli utenti, che non
hanno mancato di mostrare online le immagini e i video dei
loro nuovi dispositivi esplosi, Samsung ha preso la decisione
più dura: il ritiro del prodotto dal mercato.
In realtà, più che di ritiro bisognerebbe parlare di richiamo,
visto che il Note 7 a breve dovrebbe ritornare in commercio,
senza ovviamente i problemi alla batteria che lo hanno visto
protagonista. La scelta è tuttavia stata obbligata, visto che
la sicurezza degli acquirenti non era più garantita. Uno dei
primi  casi,  riportati  sul  forum  cinese  Baidu,  ha  visto
protagonista un utente che ha assistito all’autocombustione
del suo Note 7 durante la ricarica. Lo sfortunato acquirente
ha  descritto  una  scena  piuttosto  preoccupante:  non  si  è
trattato di un po’ di fumo e di qualche scintilla insomma. Il
telefono ha dapprima emesso uno scoppiettio, poi ha preso
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letteralmente fuoco, come testimoniato anche dalle numerose
immagini.
A  seguito  di  altri  incidenti,  Samsung  ha  deciso  di
interrompere  le  spedizioni  per  investigare  sull’accaduto,
scoprendo che la batteria del Note 7, in rare occasioni, può
incendiarsi. All’azienda coreana sono stati segnalati 35 casi
di esplosione confermati, anche se il numero potrebbe essere
più alto. Questo è bastato a far ritirare dal mercato circa un
milione di unità, sul totale di circa 2.5 milioni di pezzi
prodotti fino a questo momento, almeno secondo le informazioni
disponibili.  In  totale  quindi  Samsung  si  ritrova  con  2.5
milioni di Note 7 che non può vendere, un danno enorme, che
potrebbe rovinare l’ottimo lavoro svolto con il terminale,
molto  apprezzato  dalla  critica  nelle  prime  recensioni.  Il
ritiro di un milione di unità inoltre pone dei seri problemi
di carattere logistico e comunicativo: come avvisare tutti gli
utenti che hanno già un Note 7 in tasca? Cosa succederebbe se
accadesse  un  incidente  più  serio  a  un  utente  non  ancora
informato del richiamo? Insomma, i rischi non sono pochi,
soprattutto per un’azienda che punta forte sull’immagine per
incentivare le vendite.
Anche  per  questo  Samsung,  nel  bel  mezzo  della  crisi,  ha
dimostrato un sangue freddo davvero impeccabile. Non vogliamo
dilungarci  sugli  aspetti  che  contraddistinguono  la
comunicazione di crisi, ma la preparazione e la tempestività
mostrata da Samsung è stata evidente, a dimostrazione che il
management era pronto ad affrontare situazioni di questo tipo.
Ecco  perché  la  vicenda,  se  ben  gestita,  potrebbe  portare
qualche beneficio sul lungo periodo, dimostrando al mondo che
in Samsung i problemi si affrontano di petto, mettendo anche
da parte il profitto se necessario.
Da  tutto  questo  però  chi  trarrà  maggior  profitto?
Probabilmente Apple, che il 7 settembre presenterà i suoi
nuoviiPhone.  A  questo  punto,  molto  interessante  sarà  nei
prossimi mesi tenere sottocchio i dati di vendita dal Note 7,
per  capire  se  Samsung  è  riuscita  a  contenere  gli  effetti
collaterali della crisi. Solo allora sapremo se il problema



sarà velocemente dimenticato dagli utenti; in caso contrario
sarebbe un bel guaio per Samsung, che si troverebbe a corto di
nuovi prodotti di fascia alta proprio nel periodo natalizio, e
con Apple alle calcagna.


